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Documentazione

Dall'archivio di Aldo Sartori

Anni fa... insegnare lo sei ai giovani

All'Oberalp, in attesa del trenino delta FOB per il rientro in sede (a Andermatt). Monitori a Cardada.

Ho...frugato, ho pescato, hotrovato,
in primo luogo, documentazione foto-
grafica sui corsi cantonali di sei che
sono stati organizzati, nell'ambito
dell'Ufficio IP Ticino, dal 1 947 (lo Sei
Club di Mendrisio aveva debuttato,
quale corso IP di una société, nel
1946, ad Andermatt, e fu il primo corso

visitato e ispezionato dal nuovo di-
rettore di Macolin, Arnoldo Kaech,
che mi aveva voluto al suo fianco,
quasi a... introduzione nel mondo che
I'ha affascinato per dieci anni, quello
dei giovani dell'IP e del Canton
Ticino).
In pieno accordo e con intelligente e
fattiva collaborazione dell'IP con gli
amici della Federazione sei della Sviz-
zera Italiana (che quest'anno ha fe-
steggiato il 50.mo di proficua esi-
stenza promuovendo in grande stile
lo sei, soprattutto fra i giovani, dai
quali sono usciti campioni mondiali e

olimpici, quali la Doris De Agostini-
Rossetti e la Michela Figini, tanto per
fare due nomi e di atlete di altissima
classe, mentre cantonalmente tanti
campioncini si comportano più che
bene in ogni stagione, alcuni già in fila
per più alte vette) c'è stato un
«boom» nello sei fra i giovani ticinesi
che ha popolarizzato al massimo que-

sta magnifica disciplina sportiva, og-
gi praticata da un grandissimo numéro

di persone di tutte le età e dei due
sessi anche in quanto sport completo
e al contatto con la natura con le sue
bellezze e il fascino invernali. «Pecca-
to che i giovani che terminano i corsi
sei dell'IP debbano lasciare in caser-
ma gli sei che loro vengono prestati»,
mi disse una volta il colonnello Regli
che aveva assistito, ad Andermatt, al
licenziamento di un corso.

In effetti per molti giovani di modeste
condizioni, ma entusiasti, non era
tanto facile «comperarsi» almeno gli
attrezzi. E poi: dove e come andare a

sciare, se non si apparteneva a una
société che lo sei aveva introdotto nel
programma di attivitè? Si sono forma-
ti molti monitori a disposizione delle
société, si aumentarono i corsi cantonali

di sei. L'IP Ticino si è sforzata di
essere molto attiva anche in questo
campo e I'effettivo dei corsi andö

Una classe al lavoro.
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Istruzione di un gruppo di giovanissimi alia Cimetta.

Sciare, ma sicuro!

Nello sei alpino ogni stagione si
verificano alcune decine di mi-
gliaia di infortuni in cui pressa-
poco 40 000 persone restano
ferite e 25 trovano la morte. Anche

gli infortuni con gli sei sono
raramente casuali. Per questo
motivo I'Ufficio svizzero per la
prevenzione degli infortuni UPI
ha pubblicato un nuovo foglio
informativo che spiega come si
possono evitare gli infortuni
sulle piste da sei.

Le foto sono di Aldo Sartori e
del suo archivio.

Gruppo di ragazze in esercitazione a Realp.

che abbiamo recentemente incontra-
ti ai festeggiamenti per il 50.mo délia
FSSI egregiamente ora diretta da Eu-
genio «Geni» Filippini, anche lui pas-
sato alla scuola dell'IP, hanno ricor-
dato con noi «i bei tempi» dei corsi di
Airolo, del San Bernardino, di Ander-
matt (con l'Oberalp, il Gemsstock,
Rueras, Realp), di Mürren, (con lo
Schilthorn e la Jungfrau, di Saint Moritz

e del Maloja (con escursioni a Pon-
tresina e alla Diavolezza), di Hospen-
thal, sempre ben sistemati in capan-
ne, caserme ed edifici dell'ANEF,
mentre sono pure da evidenziare le

giornate di esami sei ad Airolo,
Cardada-Cimetta, Splügen, Campo
Blenio, Monte Tamaro e ancora altre
dove la neve era sciabile e arnica. Il

tutto anche nella lodevole intenzione
di far conoscere, alla nostra bella e sa-
na gioventù, altre contrade, altra gen-
te in uno dei motti di allora, lo slogan
«Giovani forti - Libera Patria», che
per qualche anno è stato la testata del
bollettino di Macolin, ora elegante e
interessante «rivista» che puö essere
di tutti

La maggior parte degli infortuni sulle
piste si verifica perché gli sciatori so-
pravalutano la loro efficienza e tra-
scurano il loro equipaggiamento. Anche

per sciare ci vuole disciplina; una
buona forma fisica, la valutazione
realistica della propria efficienza,
un'equipaggiamento ineeeepibile e la

cura costante del materiale, ma
anche il rispetto delle norme di compor-
tamento della FIS valide a livello inter-
nazionale, sono tutte premesse per
evitare gli infortuni sciistici.
Con il suo nuovo foglio informativo
«Sciare, ma sicuro!» l'UPI intende
contribuire a prevenire gli infortuni
sulle piste. Chi vuole che lo sei resti
un divertimento deve considerare
anche la sicurezza. Lo stampato, dispo-
nibile in italiano, francese, tedesco e

inglese, fornisce a sciatrici e sciatori
tutta una serie di considerazioni, con-
sigli e accorgimenti.
Gli interessati lo possono richiedere
gratuitamente all'UPI, casella postale
8236, 3001 allegando una busta for-
mato C5 indirizzata.

sempre più aumentando tanto che,
per esigenze amministrative, si do-
vette introdurre il «numéro chiuso»: e
fu un vero peccato.
Anche perché l'eccellenza del corpo
dei monitori, la...calamita di una gu-
stosissima cucina (alla ticinese, cura-
ta da cuochi di provata esperienza e la
serietà per la disciplina con (purtrop-
po) un sempre funzionante servizio
medico, attiravano i nostri giovani dai
14 ai 20anni, e con la fiducia dei geni-
tori: in seguito anche le ragazze, dap-
prima con i corsi sperimentali poi, dal
1972 (luglio) con l'entrata in vigore
del movimento «Gioventù e Sport»,
in pieno ufficialmente anche loro.
Con corsi misti ma con tante (perché
negarlo?) preoccupazioni per i

dirigent. Ma erano entrate in scena, ec-
cellenti aiuti o validissime collabora-
trici, anche le monitrici, esse pure
uscite da corsi di formazione e di
istruzione a loro dedicati.
Cosi, oggi, molti giovani fattisi adulti
ed entrati nella vita pubblica e priva-
ta, e con loro tanti monitori e monitrici

Piccola, meritata pausa anche per monitori e

monitrici, al Passo dell'Oberalp, in attesa dei
rientro.
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